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Politiche
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Alberto Tedesco








S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

Premesso che:

L’assessorato regionale alla Sanità con Circolare n° 24/16224/2 del 31/07/2003, nel riscontrare apposite richieste di chiarimenti, ha rappresentato l’excursus legislativo in ordine alle problematiche del trasporto disabili
Tale excursus legislativo parte dalla L.R. n° 10/97 attuativa della L. 104/92 e prende in esame la Legge 59/97, il Dec Leg.vo 112/98, l’art. 47 della L.R.  n° 9/2000, l’art. 8, co. 1, lett. A) della L.R. 21/2000, il comma 3 dell’art. 21 della L.R. 14/2001, l’art. 7, comma 3 e 4 , della L.R. 4/2003 e il DPCM 29/11/2001

L’excursus di cui sopra, attraverso il coordinamento delle norme sopra citate, porta alla seguenti conclusioni che sono fatte proprie dall’Assessorato alla Sanità con la Circolare sopra menzionata:

alla popolazione disabile deve essere assicurato il servizio di trasporto verso i Centri di Riabilitazione Pubblici e Privati Accreditati al fine di ottenere le prestazioni di riabilitazioni ex art. 26 della L. 833/78;

che è compito delle Aziende U.S.L. provvedere all’organizzazione del servizio

l’onere di spesa è ripartito per il 60% a carico dei Comuni e per il 40% a carico delle Aziende Sanitarie

Considerato che:

la questione, già affrontata in passato con mia precedente interpellanza seppur rimasta ad oggi senza riscontro da parte del Governo Regionale, ha trovato soluzione pratica per provvedimenti adottati in sinergia tra Direzione ASL, Comuni e Prefettura poichè da ultimo, il Commissario Straordinario dell’ASL Taranto, presa coscienza delle norme, con propria nota del 09/07/2007 scriveva ai Sindaci dei Comuni della provincia di Taranto affermando testualmente. “Si informa che con nota … omossis .. al fine di evitare l’interruzione di pubblico servizio sanitario essenziale in favore di una fascia particolarmente debole della popolazione… omissis… ha autorizzato la prosecuzione dell’attività ( ndr. Servizio trasporto disabili) … omissis … fino al 31 dicembre 2007 e comunque non oltre la conclusione delle procedure di evidenza pubblica che individueranno il vettore .  

alcuni Sindaci e genitori di persone disabili che fruiscono del servizio trasporti dal domicilio ai Centri di Riabilitazione presso i quali per il regime di libera scelta sono assistiti, mi informano che la questione si ripropone in tutta emergenza in questi giorni avendo il Direttore Generale, dott. Colasanto, disposto la sospensione del Servizio adducendo a propria motivazione l’inerzia dei Sindaci  che non avrebbero dato seguito ai numerosi inviti atti alla sottoscrizione dei protocolli d’intesa;

che detti genitori paventano il rischio della sospensione del servizio trasporti e sono allarmati perché si vedrebbero in tal modo privati di un diritto consolidato che incide nell’aiuto alla famiglia nella gestione di problematiche gravi e sul diritto della persona disabile di accedere puntualmente ed efficientemente alle cure riabilitative 

Rilevato che:

la sospensione del servizio da parte del Direttore Generale è da considerarsi illegittima, pretestuosa e contraddittoria per le motivazioni che qui di seguito esprimo:

lo stesso Direttore Generale nella sua missiva inoltrata ai Sindaci in data 24/12/07 prot. 8805/8 dà atto e cito testualmente che:

1. In primo luogo giova ricordare che il servizio trasporto disabili è regolato da norme regionali ed in particolare dalla L.R. 7 marzo 2003 n° 4

a) Art. 7 comma 3: “ Gli oneri occorrenti al trasprto dei disabili per il raggiungimento delle strutture riabilitative sono a carico dei Comuni per il 60 per cento e delle Aziende Unità Sanitarie Locali (AUSL) competenti per il restante 40 per cento;

b) Art. 7, comma 4: “I Comuni stipulano intese con le AUSL al fine di garantire la continuità e l’organizzazione del servizio, che resta formalmente in capo alle AUSL, fermo restando il rimborso a favore delle stesse degli oneri di competenza dei Comuni”

A dispetto delle norme che egli stesso richiama accade che:

il Direttore Generale, di fatto, non garantisce la continuità del servizio e abdica al suo dovere di organizzare il servizio perché non riesce a stipulare intese con i Comuni che sollecita alla soluzione del problema in data 24/12/07 cioè alla vigilia del Santo Natale mediante fax inoltrato intorno alle ore 13,00 dimenticando che ha il dovere di esercitare la continuità amministrativa con i suoi predecessori e quindi giungere alla conclusione delle procedure di evidenza pubblica che individueranno il vettore di cui parlava il Commissario dott. Sessa, che in quanto viceprefetto e dirigente deve assumersi come profondo conoscitore della questione sia sul piano fattuale che giuridico  

Tutto ciò premesso e considerato,

INTERPELLO

Il Presidente della Giunta Regionale e l’ Assessore in indirizzo per comprendere:

a) se i genitori in premessa hanno giusta ragione nel paventare il rischio della sospensione del servizio trasporti disabili efficiente e puntuale ad oggi fruito per favorire la riabilitazione dei propri figli presso il Centro di Riabilitazione accreditato liberamente scelto come soggetto erogatore della prestazioni

b) in caso affermativo quali provvedimenti si intendono adottare affinché sia garantito il diritto al trasporto agli utenti senza che ci sia soluzione di continuità come per legge
c) se ritengono che un Direttore Generale che non vuole assumere proivvedimenti che gli competono (garantire la continuità e l’organizzazione del servizio) possa impunemente continuare a dirigere un’Azienda USL penalizzando di fatto soggetti deboli nel mancato rispetto della dignità della persona umana o possa continuare a percepire lo stipendio senza alcuna penalizzazione

d) se intendano dare seguito alla necessità di contenimento della spesa penalizzando i soggetti deboli attraverso la privazione di diritti sacrosanti e sanciti per legge, costretti a pagare per l’incapacità di un Direttore Generale che si ricorda di interpellare i Sindaci al fine di trovare le intese alla vigilia del Santo Natale mediante fax inoltrato intorno alle ore 13,00

e) se non provano vergogna per quello che sta succedendo a Taranto.

Gianfranco CHIARELLI

Francesco DAMONE

Ignazio ZULLO 

Consiglio Regionale della Puglia











